              “Diversamente…Orgia” 

                           di Silvio Sarta

                          liberamente tratto da Pier Paolo Pasolini

 

    Ad oltre trent’anni dalla scomparsa, in tutta Italia eventi e manifestazioni continuano a celebrare la grande arte di Pier Paolo Pasolini, ma spesso con scarsa attenzione per la sua produzione teatrale. L’associazione culturale Libero Teatro Morale, nel solco del contributo prezioso dato alla cultura da un intellettuale scomodo e lungimirante come Pasolini, preferisce ricordarlo attraverso il lato forse meno frequentato dell’immensa opera letteraria, quel Teatro di Parola di cui “Orgia” rimane testo fondamentale.

La rivisitazione proposta da LTM, “Diversamente… Orgia”,  rappresenta il tentativo di rovesciare i luoghi comuni e le considerazioni ufficiali su una tecnica teatrale comunque aspra e difficile come poche altre.

Ideato, diretto e interpretato da Silvio Sarta, "Diversamente... Orgia" si avvale della partecipazione straordinaria e della forte presenza scenica di Santino Spinelli, attore e musicista al tempo stesso, docente di cultura Romanì presso l'Università di Trieste e ambasciatore della cultura Rom nel mondo. Santino Spinelli e l’Alexian Group sono sempre sul palco, grazie alla scenografia ideata da Albano Paolinelli: una grande letto-pedana attorno al quale ruota tutta la vicenda. Gli interventi musicali dell’Alexian Group “traducono” e punteggiano in romanì alcune battute del protagonista, aggiungendo pathos e drammaticità al testo, opportunamente accorciato ma di fatto inalterato nell’impianto. 

Insieme ai musicisti e a Silvio Sarta, in scena anche quattro attrici, tre impegnate nella condivisione del ruolo di moglie del protagonista, la quarta ad impersonare la giovane prostituta che appare in uno dei quadri finali della tragedia.  

 

 

Note a margine 

 

Orgia è una tragedia borghese, scritta da Pier Paolo Pasolini fra il 1965 e il 1966, come quasi tutta la sua produzione teatrale. 

Letta negli anni come atto d’accusa nei confronti di una borghesia ingabbiata da regole che si infrangono solo nell’alcova, e come denuncia dolorosa della perdita dei semplici valori della vita contadina, la tragedia è anche e soprattutto una esplicita denuncia contro chi non accetta le diversità. Di difficilissima resa scenica, “Orgia”  costituisce un banco di prova molto duro per gli attori. 

Per dare spessore teatrale alle diversità, Silvio Sarta, regista e autore di “Diversamente…Orgia”, ha scelto il portavoce di una cultura diversa per eccellenza, Santino Spinelli, autore delle musiche originali dello spettacolo.

Non un’esibizione folcloristica, ma un viaggio-percorso di altissimo livello e di grande suggestione, che racconta l'Europa come mosaico culturale e musicale, dove ciascun popolo è custode dei propri ritmi.   

 

Info: ufficio stampa, Marina Moretti 338 3735942

 

